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Si apre oggi ad Oristano il convegno regionale del PCI sui problemi del settore agro-pastorale 

La scelta agraria in Sardegna 
asse centrale della rinascita 

Un comparto fondamentale per l'ampliamento della base produttiva e per il rilancio dell'occupazione — Una scelta stra­
tegica per l'economia nazionale — Il coerente impegno dei comunisti sardi — A colloquio con il compagno Luigi Marras 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. ÌH 

I. .secondo p.ano di r.n.ia 
ta deit.i Sardegna ha acqui­
sito ia centralità della .->"el 
la agraria: ovvero de. r.la'i 
c o e del.o .svi.uppo deli I M - . 
coltura ed in pnm.s della . 
iomia auronastomle fc!' quo • 
la « idea iorza-> di cui p a m 
va il compagno Knrioo fi'" 
l.ilKuer nell'ottava conlerniza 
dei comun «ti s u d i «tvvenu- t 
.1.4 .111/. . U Ut' 1 %> I «J 1 i l I . . . I -, >-* ' 

preiiifuio. militi., '«un 41.111 
de p.ano d. M'a.i!orm-i/..on-
ueneralo capate di d.ven.'V 
u>ia <Ie.le .dee lenza pei t u t ' 1 
la battaglia di r.nit.ic.ta » 

« L'intervento nell'africo. 
tuia - .TI lei^o or' nel.a u.a' 
la tomia pro^rammatie a de; 
t:t. autonomi.s'.c -- i.iopie-
senta un oomiibtito a.l'air 
pliarnento della lxi.-,e produt 
t.va in un settore eh--
mostrato oo.ii .itratei;ie-o pe. 
la produzione nazionale co 
quello della proju/ione di 
tieni alimentari -> In Sarde 
mia onesto ob.ett.vo |ir.<",:.'a 
rio può o.i.sere rauiriunio O. 
sono :,• l o ^ i . E' .-itala tiac 
ciata la Luca maestra de l-i 
piOL'rammaz.one Ma nel con 

creto come bisogna operare: 
cr.n quali me//.», con qua'.; len­
ze. con quali uomm.? Pon. 1-
mo la domanda al compari . ) 
Lu.ir Marras, re.spon.sab. • 
della comm..nione africo ' 1 
ra de' >,o.n tato re« o.iale .-, ir 
do de! PCI e membro dei 
comit • o r--i' aliale de la u" 1 
j?ra ruma/ione. 

" Vati amo nel Oristano do 
man pe- una r.unione <1 
t<"ii.c e .itudio.n. comun..-! . 
<»,>»•: iiI 'I t.el .settoie clc'.l'.itr.. 
col'ir.-.t !•;' .,1 pr ma (le; «e 
\ir,<- nilorrn.i il compagno 
Maira.s. clic il no.-itro pa.'. 
to oisianiz/a in Saideima. ed e 
(•pi'"'a ne<i .--olo asjl. ì.ie 1 t! 
ma a.ifhe o: .1 nipa' zz i l i " 
.1 t j t t . coloni {-he. ne' .se"'> 
>% .•'/ropa.-itorule. s: trova.1 > 
impegnati ne. vai: camp», (l'i 
qu< Ilo te<'iì.co a ciucio ani 
m:.i..Piativo 

Que.i'i Uvn.c .1(1110 ».à mi 
mero.-,: R.ten.amo che ad '.-> 
s. debili e.s.iei" affidalo avi 
ruolo detei minante per poi-
tare avanti, nel concreto. le 
.scelte priora ine della prò 
<jramma/ione- .e tra.it 01 ma 
/.ioni nella campagna e la 1 
lorma dell'a-nd'e) a^ropao'.o 
ra e ». 

I! ruolo dei tecnici 
Ma que.->t. tr.tL'Uaidl po.ì.->0 

no e.i.iere 1 attenuiti con 1 -ioli 
tecnici, .i.a pure preparati, e 
con le io'«- le^sji. sui pure 
bucale'-' 

Kepi.e a il compagno Mar 
ras (Certamente no Queot: 
tr«*i»u-irdi possono e.->.ietc rat? 
Kiunt. m primo luono .se 10 
.slenut: da un foiie mov.me.'i 
to ci. massa che veda la par 
tewpa/ione de: pai 'or. . de. 
contadini, dei bracc-an'i. ci"' 
le popolazioni delle zone :n 
terne ci e'l'isola. E' chiaro che 
contadini, pasto.-:, braccia.!' . 
hanno bisogno, per reali/./a 
re (ÌA protagonis' . le ruor-
nie. di una particolare cono 
.scen/a tecnica, indi.ipensab.le 
per un'agricoltura moderna. 
C*. avviamo a lare la r.inr 
iii.t agropastorale senza e1.e 
s. abb.a una carta de: pasco 
li. con una scarsa conoscenza 
dei .IUO'.Ì e delle vocazioni 
«agricoltura, forestazione, ec­
cetera ». E' evidente che que 
st-i handicap (chiamiamo'1 

c-osi> vanno .superati con -ili 
strumenti della tecnica e de' 
ror™aniz/az'one ». 

I consorzi di bonifica 
Nel dopoguerra, a parte .' 

att ività .ivolta di l .a luco.la 
di .librar.a dell 'Unners.ta ci. 
Scissa r.. .iono .iort. ad unz.a-
tiV.i de.la ltes»ione una m. 
riade d. ..ili:ut., per d e m o o 
l"..itnuio zootecnico oa.iea: io. 
il cenilo lesiona.e d. .ipei. 
menta/ .one a r i a n a . . \...... 
e-es»i.iorz. uer !a trutt .co.tuia. 
e c<v,i \ .a . La maumore p-a: 
te di codeste ..1t.luz.0111 han 
no .ivolio con .mpeimo «• 1.-
.vultati punitivi le loro ncei 
che. C e tullav.a ne' a loro 
Attività un l.mite «.-«sa. .ier.o 

In ZYAIÌ parte, r.cere he o 
r.iU.Mt. .-ono 1*.ma.it. 1 al­
cun.», 1:1 liìiiiiuì n.-ii re:: 1. pei 
iniziati E' invece iuve.i.iar.a 
una valu'az.one d; n u » , i tm 
•SA iiuere.ìsali dei r.sultal. 
raeitumt: nell'opera d: ncer 
c i e .sponmenta/iono. 

Que.1'0 problema è certa 
mento .. p.u attuale, come ri­
leva un recente documento 
della taeo.tà di agraria dell' 
usiivera.ta d. Sassari, che 
parla propr.o di <c travaso 
delle acqulsi/ion: d.sponibi!: 
tro;>])o 1.untato ". Il comixt 
ano Lu ili Marras tvv,erva: 
>< Pa-viono anche essi re d.-
Feutib.!: e proposte d: so'u 
/ .one che l.i facoltà indica. 
ma il piob'.oma e reale, e .ni 
ci 0.1.-0 deve concen'.rar.ii !' 
ft:te:iz one de: poi.tic: e d: TU' 
t. coloro che operano per :1 
: r.novamenio doll'auricolfi 
ra ". 

E' noto ohe. oltre a quo1 li 
d ricerca e d: sperimeli! 1 
zone , v; sono moli-; altri or-
can.sm. co'.lesat: .r.!".itt:v ta 
« incoia , non sempre e.f-
c e n t : e non .-sempre fun 
z.onniit'. anzi addir . tf ira d. 
•vonut. strumenti di tralfic; 
clientelar, ed e'o!!oral:s*.c. 
Per riv.tali7z.ire e rosi:tu.re 
a."e loro funzioni .srruz.o 
nal: questi orsan 'sm. . casa si 
Tv"5a d. fare? 

< Anche in Sì rde^na — ri-
•oondo il compagno Marras 
— la s t rut tura d: :n*erven:o 
nublb'.co in agricoltura è . « 
.«a. complessa. Spesso !a sua 
framrnentar.otà d v e n t a un 

ostacolo e una remora per un 
rapido sviluppo dell'iniziai. 
va e dei?.i investimenti. Pu 
:e in questo settore no, co 
mun..it.. cominciando appun­
to dui convegno di Oristano. 
intendiamo portare avanti li­
na sei.a ed utile rille.si.ione 
Por e.-empio è urgente un 
contionto di opinioni tra for 
ze |io..tiene, tecn.c: e i-avo 
rator. MI ciò che dovrà esse­
re l'a.-setto 0 l'articolaz.one 
della stvione speciale dell'en 
te di .iVi.uppo recentemente 
c-oit .luna por l'attuazione 
della iilorma agropastorale. 

E' da ev.t.ir- ad ogni co 
t * * % *•!>*» . > * . ' " . . _ itJr»o'*''* f r « i . i 

dc.'A se/ one speciale, pre­
valgano criteri di tipo pa 
ternal.stico e clientelare, co 
me quelli che in passato 
hanno caratterizzato '« dir: 
genza dell'ETFAS. 

Un altro asoetto di rilevali 
te attualità, e: ricorda il coni 
pagno Marr.1.1. si riferisce a" 
l ' i t t ività de: c-onsor?.: di boni 
fica. :n S.irdei:na numerosi e 
potenti. Da anni si discuto 
sulla utilità e val.dità d: m e 
st: i t iument i . e perfino c'ol 
loro possibile sco™limento 
Non v'è dubb.o che :1 sor 
cero de: comprensori imi>e 
mia a rid m«*nì.onaro : no 
tori de: consorzi e a farne-
comunque desi1 s trumenti o-
nr'.-ativ: d. :nd.n/zi d: tra 
sfonnaziono «ararci. 

La proirramma/.one. come 
si evince da', risultato d-
questo breve co'loqu.o co 
compagno Luis; Marras. non 
può re.iiare una formu'a a 
s t r a n a - deve camm nare con 
V' iiambe deal. noni.ni. ce; 
i1 ' ivoro il sacrif c o . l'oni'i 
s asmo d: tutti i sardi, con la 
narleonxi/ 'one alt .va d r a 
vora'orl e riel'e loro ors.1.1 / 
7-iz.oni ool . fche e sindacali 
Questo s.unifica dars- **a f i 
re. OJZI e non doman-, ->"r 
creare una Sardegna di versai 
senza :neii.ìtiz.e. nortendo 
da "a 
r. nasci! a. 

-a ' dea forza -> d-_ 

Giuseppe Podda 

Disattesi gli impegni per S. Gilla 

Come e nolo, la struttura 
principale de^a progiamma-
/.iOne e costituita uai Cuin-
prensoiiO. al quale recenti 
leggi regionali diuibuiscono 
comp.i. rilevaiitisiimi nei set­
tore ii^iico.o. In une direzio 
ne devono muoversi gli oi^a 
n.sm. compreiisoriaii per a.-.-
.-o.\erc p.cMamente a: piopi . 
compii.? 

1 .-I.IVÌIL- qu. — precisa il 
compagno Alaira.i — non e 
po.isib..e t .a.aaciaie la lunz.o 
no d e tociiiC. Per operaie 
nel .ultore a-;io pastorale 1 
Compieiison n.111110 bi^o.^no 
di 1 obliale equipcs di ricerca­
lo:. , d. tecnici, di sludio.ii. S. 
t ra t ta di .inpiegare .e capai-. 
ta notevoli d: noni.ni oj-_». 
sotto.iv:.uppat. o impej.iat . n 
altri settori, d. uouiiii. ola 
hanno preso altre strade 
Pensate che laui tat i m a 
g rana latino gli analisti <> 
addirittura si ritrovano ope 
rai petrolchimici ». 

Ritorma agropastorale s. 
gnilica. quinci., occupazione 
anche intellettuale, oltre che 
manuale. 

Una immagine di qualche anno mesi i pescatori sono senza lavoro 

Dalia nostra redazione 
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Da oltre cinque mesi i pescatori di S. Gilla sono 
senza lavoro, da quando cioc lo stanno e stalo chiù 
so per il 'jravissimo lasso di inquinamento accertato 
dalle autorità sanitarie. 

La Giunta regionale aveva assunto allora impc 
yni precisi in queste direzioni: 1 ) risanamento com­
pleto dello sta<jno, e in particolare immediato avvio 
dei necessari studi atti ad accertare l'entità dell'in 
quinanienlo ed a predisporre, in tempi brevi, tutti 
ijli interventi indispensabili per riportare la layuna 
nelle condizioni ottimali di compendio ittico; 2) 
rendere agibile per la pesca — in attesa della rea­
lizzazione dei lavori di bonilica dello stagno di S. 
Gilla — il vicino stagno di Su Castiau; 3) utiliz 
zarc nell'immediato i pescatori di 5. Gilla nei lavo­
ri di riattamento dello stagno di Su Castiu ed in 
altre opere, come ad esempio presso la Rumianca. 
oltre che negli stessi Livori di bonilica di S. Gilla. 

A distanza di cinque mesi nessuno di questi impe­
gni, assunti dall'Amministrazione- regionale, ha tro 
vaio pratica realizzazione. Gli stessi studi da tempo 

annunciati, allidati ad un'equipe di docenti univer 
sitati, non sembrano procedere con la necessaria 
rapidità e speditezza, addirittura non si sa neppure 
se siano stati realmente avviati. Nessun provvedi 
mento a breve termine e stato linora messo ni atto 
al line di impegnare i pescatori nei lavori di ricerca 
e di bonilica deltostagno. 

La categoria si trova perciò in grave disagio per 
la situazione economica e per la mancanza di la 
voro: i limitati provvedimenti assistenziali hanno 
soltanto e minimamente attenualo il peso di questo 
disagio. 

In un appello alte autorità regionali dilluso oggi 
a migliaia di copie tra i cittadini cagliaritani, si 
legge tra l'altro: u i pescatori vogliono lavorare. Essi 
non si battono soltanto per la sicurezza del proprio 
lavoro e per la propria sopravvivenza, ina per l'avvio 
a soluzione di un problema londamcntalc per la vita 
stessa della citta. Si battono per la salvaguardia dell' 
equilibrio ecologico, per riconquistare una ricchezza 
produttiva primaria, per lo sviluppo dell'economia e 
della occupazione. La lotta dei pescatori interessa 
tutta la collettività e richiede, perché sia vinta, l'im­
pegno di tutti i cittadini di Cagliari ». 

SICILIA - In un odg inviato dall'ARS al governo 

CHIESTA L'APPROVAZIONE 
DELLA RIFORMA SANITARIA 

Indispensabile il varo del provvedimento entro il 1 luglio - Disegno di legge comuni­
sta per l'attuazione delle leggi sul turismo e sul progetto per i bacini ex zolfife. i 

A LECCE 

Domani 

convegno 
degli eletti 

comunisti 
LECCE. 18. 

Seno in fase di s voi fri men­
to nelle 108 sezioni della pio 
\ me;.» di Lecce 1 eonsire.s-. 
ìcvionaìi in preparazione de. 
r Coisires.ìo regionale e del 
12" Comrreì-o provnc.ale del 
PCI. 

lei viita d. que-ie due ini 
portanti -cadenze per la v;*a 
de! partito, .a Fede.az.oiH 
provine.aie ila approntato un 
vailo programma di Iniz.at. 
ve. che certame-ito daranno 
un irrande contributo ai d. 
batt . to e a! confronto con 
izre-v.ia'e D,ini.-«i.ca 20 fen 
hraio. r.e! e.nenia Or.cti 'e d 
Maulie «ore 9.H0» -i terrà un 
ciHUt'-'Mo dt-iil. rlo't i corrili 
ni iti. 

A Coper ta l i • e oerna Cen 
tra le. ore '.Ti lunedi 21 fé!» 
braio è .n -.vosramma un 
concerno pr--i\.r.c aie q u i 
dr: com.ui..-ti. ini tema >. I.' 
niziativa umtana per far 

avanzare le intese protrarr-
ma:.c.no alla R^j.one Pttsl.a 
per .-.vi'.uppare e rinnovare 
l'aar.coltura. per il supera­
mento rìe"a co 'ci ia -

flditonBir0 
V". ra.d I « I , M . ' : . O ' co»i 

:J-:;CJ.""ÌC'I.V. .V cronacìw 
definiscono questo ari? 
re à: rnprr-t- Cfitt'iau: 
d: auiotiob.''*?: cadl'ari-
ta'H. dopo hi 'io.*.'»* d: g\t 
vedi grasso. Iiaino aric'i» 
ìa "gmd'ta <orpre<x d-
trovare .'a psopr'a auto 
coi uia ao'r.'ni $<jo*ir.u 
l'7iprecaz:o't: e comiient: 
(acrmente intuiti:'.:, cu-
PiinrieU! di «vittime» 
co'nme'itano l'accaduto -
cV chi aderisce d: aver 
vitto. ìa notte, giovani ma­
scherati agairars: intorno 
a'.'.e auto danneggiate 

Seripre tenerli matti­
na. un'altra notizia, un 
gruppo di gioiam. anche 
que<t: 'ruKcherati. •nvado-
r.o i loca'.i *ette.*ente>cir 
de'.'ex conservatorio di 
mugica e r: organizzati > 
una festicciola. So'.o l'in-
tene.nto di due a**e.oori 
comunali e dei vigili ur­
bani h convince a s.'oi?-
gin'e. 

CARNEVALE DI PAURA 
f;n:so.T: strani e. :n ron-

tio. in-o'.iìi. U'.tim. *pr.i:n 
d- un carnevale austero e 
nucctfto. I lecchi caa''a 
ntam rfe."<i < Rantantin.i " 
ti. inno mc**o orma: eie: 
parte gli ant c!:i ÌJZZ: e 
g'. ubti *Jr:ictti. e no\ 
percorrono da molto tem 
;jt> .t* vie cittadine ri e o o 
r.'e sarabande. 

Entrano nella scena 
nuov: attor: e ma*c!:cre 
dier^e Giungono da: 
quartieri del'a periferia. 
s: ruersano nel centro cit 
tadmo. in un ambente 
sconosciuto e a loro opti­
le: non e una scorribanda 

d- testa li mo e deforma 
to dalla smorfia della rab­
bia e spento dalla man­
canza di speranza E' un 
carneva'r fole e senza 
a.o a. un pretesto per sca­
ricare nel gesto inconsul­
to. nel danneggiamento. 
un'anaoscia che di giorno 
in giorno cresce, quando 
non e concessa alcuna no* 
sibi'ita di occupare proti 

cuci •len'e •'. pnpno tem­
po. quando non ti mirai e-
de nel futuro alcuna uà 
i: -<v t'a Si 3:*trugpe e s. 
/ i« .v*- "a'j.'.vo p ilazzo 
*ettecente*co •* ; i o a'.o •> 
Ì.T inusitati ntm- mu-:-
cali e da "i,prenoti o»p'-
.'; irruenti 

Il danno, ni tutto, è di 
poche rre F' più il di­
spetto. Molti provano qua 
>: il senso di un'offesa. 
Po', anclie nei discorsi de! 
aommista, prevale a poco 
a noco la raqone di eh: 
*o*tiene che non si può 
proporre di schierare, not­
tetempo. l'esercito a guar-
1 a Ielle auto 

I p.u sono convinti or-
piai c'ie ai giovani debba 
t»'«ere garantita una pro­
spettata di i .ta diversa 
da., attinie, che si debba 
lottare pcr una società ca 
pace di proporre alle nuo­
ve generazioni mode'li più 
convincenti dello sberlef­
fo. del da nneagia mento. 
del tan.1a''*mo. 

Dalla nostra redazione 
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' PALERMO. 18 
I L'uiaemblea regionale .v-
! cilun.i sollecita al «over 
' no nazionale il varo della 
! riforma sanitaria: su que­

sto tema i! Parlamento si 
ci li-ano ha infatti appro 

' vato un ordine del giorno. 
presentato dai sruppi co 
stituzionali. col quale s: 
fanno voti perché il ^o 
verno presenti sollecita­
mente alle camere la leu 

, se quadro per la riforma. 
, in modo che essa poììa >>s-
! sere v.ira'a entro il proìsi-
• mo 1. luglio. tliM in cui 

v^rr«m'->n -opor-^.ì-e 'e m i 
tue 

In'.i-vo il -tmppo ' i i " ' i 
. men 'are ••omiirr.ì'a ill'APS 

ha presentalo un elise-;'i.i 
d: li'iii? p--r permei •••'-•' 
l'«t"u \/. ,in3 de'le lezi', .-il 
tu;-sino .i >nl nrose' lo i n 

: b e ' t . v o .K-r ; bacini t \ 
zo f.ie-i I! p :o^ - ' ' o ie^.-

! s"i ' : ;o di ^u: sono iir'ti ì 
t i r . i coni pa 4.u Riivo. 
Mess ru . Mol'a. Monte'.eo 
ne. Bir^ellona e V.zz :>. 
preveda labrogozone i 
que.n'.i a.'icoli delle d:K-
legg: regionali con i q:i i 
li venivano istituiti com:-
'a*i tier la :;--s",vie iv. 
prowed :n-nt;. 

P.u pre "s i:ii?:ve >• nor­
me ni.rano nJ ttbroaart- .' 
aff idimerro al sov-.-rno ."° 
aionale dello :ìo:n:ne n--
com:'.i:: d: p r o s r i n r n i / . o 

, ne i e : conipo I -»T . ci e - ' n 
' 7ione n-arlim-n'.ir*. I.a 

min : . ! ' Ì :s ': 'uz onù di qie-
s'i coni."a*: — r.levano ', 

• deputati pronori-.-n:: ne -i 
loro relazione — ha fr;-

; s t ra 'o la « re.-.ions.ib le 
j preo^i ipa/ ione > e h i !" is-
1 semb'.ea r-̂ g ina e d :ni-
! strò allorché d e - s e d: s..)'> 
1 gliarsi. sia our provvisor. i 
; mente, ne'.l^ «ir.r'.bti/:o:v 
, che le prò.•=>:! vano da.le 
, medesime lezi . affidando 
| appunto a', governo il coni-
I pito di designare ì membri 
1 dei comitati. 

« Di fron'e a'.l'iner/ia 
dell'esecutivo — prosegue 
la relaz.one — s: rende 

: dunque nece.isario recupe 
I rare all'assemblea la espi: 
i caz.one d: tal: tìt:r:bu7io 
ì n:, m modo da 'agliere di 

me/2o qual.mq i-̂  .e»?:e -i 
' là ». 

LECCE 

Uccide 

la moglie 

durante 

un litiqio 
LECCE, i:: 

: Durante un .x.z.o i . r i s i ' i ' 
( da di.icord e -ti la .ice !a d-.-

fu;u-: er.-d- ; < ontadmo Le.i 
• na do S--!ii."i i. di "'2 «n.v.. b.i 
, ^traneo•a:t• a :i,'>_'.:e. Anna:". 
i ziata Di N i n i ' , di 4< A:V.~. 

DU-J <:.\ dvTV l'i\->:., <ì ,> 
— aciaci.r-, .te l'eh •.»/o:,. 

• d""i <o.i:u'_*: .t C i- 'ri- ' . i 111 d- . 
Ccixi. nel •-• e-< ,i nauta in--
.-.ciior.a.e -v i :x .>o .i s.i 
i n'ir1 a — -"ì 'i "a - e co^*: 
•.::*i «• I,I e''1 ----r. •!<• a ca 
- .-.: i i . Ci. ' . ••-> ci- 1 C i i 

; ;>'r.< re.-.ci', i i i ' i . . ;•-••• 
rh i . o . r*" •. ..- .- ;.-...•.:•'» 
d .k - e »•:.:.•. 

Documento unitario alia Regione per il convegno di Catanzaro N e l cosentino 
- i -

Dal Molise un contributo i LT d : 
protesta 

per il rilancio delle 
zone interne del Meridione 

Rivendicato il coordinamento degli interventi ordinari e straordinari 
Dal nostro rorrispondente CWIPORV^O IS 

Un documento unitaria rilevante quello che la Regione Molke presenta al convegno 
delle regioni meridionali di Calamaro. Se si pensa che il Molise e l 'unirà reqione d'I la 
Ita che non ha un accordo programmatico, si capisce che è un fal lo polisco rilevante. 
I n documento die ripropone um una propria .i|vcific:tà :' dv unni, meo problema molivi 
no e più in generale tlelK- zmu- interne del .\le//ouionio. (̂ iu st,, accordo rappresenta in 
nanzitutto lV.ngenza elei lavoia-.on di tutla la u^ume die da .s.-npiv Stanilo p.mato lo scotio 
ti. una pal.t.ca .iP.u.iaia e 

comuni 
contro iì 
« decreto 

Starninoti » 

dei dtpauperamenio di u r 
le .e 1 .ior.-f umane i- m i 
lena li. 

OL'^.. e detto ne. do^unn-n 
lo, le iv->iom i» p'ti 'li ii.i'' -
co.aie que.le nit-i .ci.on.tl. pi>-
.lOlio ^.cuait tl:l .ito.o nuo.o 
e divti'.io ner tare u.ic.re 
p te.ie dalui crisi ut. . . / /a iu\> 
111 pieno tulle iì» i .ior.iJ d 
.ipo:l.l)..l Illa p'.- e.i-ie.V alì.i 
te//a dei'.i .s ma/.one ban.i" 
l)..somio di ì ac .o 'da .e omn :•: 
t enen to .t ciuei.o df.lo ri'aio 
in una p'-O-iiainm i/o.i-- p LI 
iiLimaie citi- leii-ia ton 'o d.'. 
le essenze di'. aboi.o.-t> ;M 
po.o mer.dionale 

Sapp.amo am tir. cont.nu.i 
il docuineuio. che o_;4i vi .-o 
no toize ivo.iom .tic ne. pai 
.se che J.O..UKI la t a n a de. 
mila ' ione .sap-nido clic aoo 
in que.ito modo po.-v.iono con: 
mia re a duendeie i loio .n 
tvressi che cozzano con quel . 
p.u L'enei ali dei .avoia 'o. . E 
lOiitro (jue.ite lenze che o-i-' 
b.iJ-'na lottare p.'i tale .i 
v.iii/,ire ìa volontà rinnovati . 
ce che viene nior. con .i un 
ciò dal 1 innovato impegno 
delie torze pohtutie e -i.iidac.i 
.: ;.vr un nuovo proce.iao d. 
.ivi.uppi) economico. 

In ql idio quadro lo .svJuj) 
pò delle zone interne d a ente» 
inclLipen.sab.le: tutta-. iu M 
con.i.dera riduttiva e di.iton i 
l'op.n.CiiK' di ati . ibuire a (jue 
.ite zone una de.it.nazione e 
.i. .u.iivatiK nte auio.i .vii p.t 
.itoiale i- .il atlerma che e.si 
.ite ormai la con.iajx'vo.i zza 
polii c-a e ».. .itiumenu ope 
rat ivi |>;-r i>an\ue ad uno v. 
.uppo .ntt maio delle a l i . \ ita 
produttive nelle .l ' tv eie i.i.-
.iO appenn.n.v-o. t.i'e d^ coni 
po:t:uo ;ea melile .'.ni •ìiuz.n 
ne del j>! o •-.Lio d: emaitiiu» 
/ione e eh .tbbandono di !;i . 
rea ta mer.d.ona i 

Da cjue.ito punto d. vi.it a 
ri.iiiìta imjxn l'ante il < nord 
namento tra intervento orci 
nano e intervento st Riordina 
rio. coordinamento che può 
trovare una concreta alt un 
zione e una cor re rà impn.it t 
zione prò'grammatica ne! a 
imminente elalHir.izione de. 
bilanci regionali. 

Il COIIM^ÌIO reirionale de 
Moli.ie e anche del p i re ie -he 
la : c . ..i.one d-̂ i jiro^rett: .ip.1 

ciali debba essere corretta 
niente orit ntata in diio'..on» 
dello .sviluppo e de'le n.ioi.s--
e d = lle aree ter. itor.al: delle 
remoni meridioii ili .iiil.a l).ise 
della loiidamentale v.ilu'a/io 
ne desili el ict i , che L'I. inve 
>tunenti (irodiuono .iti: :i\e : 
e .sulla qualità deH"cK«upaz.o 
ne. 

Con mtii-'.ore dettai.'..o : *r 
ten d. valutazione j>ìtreb!)eio 
i-.T-tTi' que-t; la va'u'azione 
detr.. eliciti .sall'o cupa/..one a 
med.a o'tre i he a breve sei 
d tnza. l 'iiil 'uen/i dell'invi-.-' 
mento .-u la i> lancia cominci-
c a l e , la venl.ca di a t tua/ .o 
ne de. siimio!" pr<ue'!i .ip.-.ia 
li. .'anal..ìi del rapporto t>» 
.il : beile!.ci. al Ime di evita 'e 
d..ioer.i.one di r..ior.ie iman 
/.arie 

I. documento natferma con 
enei si.a che anche jier .a .-« 
a /.one e la revi.iione de- oro 
^e'.t. .spec.al: .sia n'ere.ì.—^ d 
"atto •: Mezzott.onio an.-ora: 
.-: ad una ottica d: .sv.luppo 
d-»ile zone interne, coord.na'a 
con !'e.ipan>ione delle aie* 
me-idiona'. più fo:t.: que.-t i 
e.s L'enza condu-e. pr ma d 
'u ' to . a modificare ì prò:*-1" 
promozionali airn-ol:. n TU; 
t CO'A:^ quello del'a zoo-e J. t 
e della foresta/ nn-\ m mo'i'-
.la con.-e^uire si. o b b - ' - " -

i ile non .-: . -MO enl.zzit: ne 
na.ssa'o 

Le de'.esra/.on-- T.O". .-a i.i i 
i o.r.-.-jp.o fi C»ia:i '»-o e :<i-
niit t da u ìd • cn'i- i .• " •"•'• 
. ' .oi.i ': i'i :.i!)').i--:i'aii .-. ci-
' i i ' - t / i dc-m«>-r:i*. •. I .a-.' ' 
- «rari.m .i J U * . a v *.̂  <\\ 
. ompi^ io O )'• -n Pao TI--- • 
.•ro'.ir ••> r . v n ' i ' - ' d-' Pi"! 

Giovanni Mancinone 

COSI-'NZA. 1» 
I/riedt p i o n mo 'Jl febt)m-

o. .n ta ' t i ì l.v> comu'ii de! 
a picn.nc.a di C'osniza s 

ettettuera. dalle 10 allo 11, 
un'oia di lotta m'orno ni 
problemi della finanza locale 
e in part.co'aio ]ic ch.edeic 
.a modifica del decreto Stani 
mal: Nella stt>is;i ora. no' 
r e . . coiis.LM i-tmiuiiali s 
r .unuanno m .sedute .-'r.m' 
d'ii.ir.e e aperte a- ci'tad.ti­
pe i LÌ.-intere in.i.e.ne alle pò 
pola/.on .a L'I.U .n.nia i.tua 
z.c «ie Imaiiz.ar.a c-.-'on'-1 

ne'l.i (ju.is to'a'.ità de. e 
mun e liei" appi «nari- o.diii 
de' J'o: no un *ar. 

Q ìe-'e ,n i ' . a ' . \ e sono sta 
' e dee ,ie tu-l coi io de l'incon 
t io tra amm n s ' iatoii . sui 
dac.it. e lo:ze jiol.t che rie 
mot rata he piomo .'alti. 

Una recente manifestazione per lo sviluppo economico 

.or. d a! 1 ' Ainm.iintra/iori 
provni >a'e d Coienza 

I.e mod.ticho del decreti 
Stamina' i -uno state .lluitia 
te dal v.ce pres.dfi te del 
Animili, si razione piovmcia 
coni|)atrni) A'en.o M--e i 
ulta:ciano icmi.ittutto l'aiimen 
•o della cimata dei mutui da 
qU'ld.ci a iiKitac.nque ami 
la riclu/iono del ta.Mii d. .n 

j le 'os-o al no\e per ctiito 
I '.'aiinion'o di'l venticauiue ne 

coir o dello attuai: en:ra'< 
de. tonni ì. a t . 'o 'o d [>a. 
/..\.e :. ,ait-.mentii per : tr 

! buti connina!, ioppre.1.1!. 1 
ant c p o a gennaio I!>77 rie 

! L'e't 'o llor a Con.ani e Pie 
\ .nce. .1 blocco delle aiìl in 

I za il. so ' larro al d. tuoi: rit 
i -J.'.: o. Liana: is .- tcn! . niovii 

d'Utili" unmed'iit. pe. il cor 
I sol-diiniciiio d: tu ' ! . ì deb.' 
. conna t i : m p a n a t o 

Il compagno Alenio ha an 
che c'me.ito che la i ito: ma !!«' 

i ne.ale del'a fincn/a loc*'< 
\en2.1 rea'..zzata onno il '77 

A Ciro Mar ina si valorizzano le risorse turistiche 

Una città intera si sta 
preparando all'estate 

Quasi completata la rete fognaria — Migliorata in molti tratti l'illu­
minazione pubblica — Un progetto per la sistemazione delle strade 

Nostro servizio 

CIHO' MARINA. 1:. 
I. Aiiiniini.stia/.ione conni 

naie di Clio Manna .n |)le 
ji.ua in tempo j)er poter dait 

< ini)o.ste j)Ositnc- alle molte 
' |)1K : e.-men/e ìKiite IÌA un 

turiamo numn e- di in.in.r 
| i he m ciucila zona del Cto 
| tonen-, che ha in Punta 
', Alice una delle piti SUL'LM 
i s t n e atti azioni, trova le von 
'• d /ioni p.u idonee por Un r.i 
i j)ido IMIUJIJIO e costnuisco 
' i'inc-entivo non re ito secon 
. ciano pei l'ut ih/zazione delle 
1 : .-or.-e de'.'- conom.a loca.e 
• Il imo . la j)e.ic-a. l'ohvicoltll 

ra t.ipj)resentano l'asse jioi 
, tanto dell'economia cirotar.a 
i e. certo otteirrlibc-ro una 

mairmore \alonzzazione se 
questa ciitadina ofln-se ai 
tun.itì j)iu amino jioisibuita 

• d. inferii.intento, curando s(, 
, Oi-.."i*lo cii colmale quelle 
• l.if'iiie ili<- s; ; i \ ' .cnono prm 

e il) .In.! '1-e 'ir-l ' ci '. IZI 
In e.a '.i direzione. p--i li. 

app' in!" ! \ni'i.ini ira/ioti--
e o;:,:;i. de- *.I e oliceli" rancio 
f . " i : ^'io s;n . »: , i) Smci.i 
co. ci. N.e ode a,o F !:ni)-'!i 

• ( • 11" f i -.n i ra e i :!l'ls"i .i 
: one 

Sor.» e i r - ' • i I . I" .O: pe: 

la realizzazione del a lotto 
ciella lete fi .mante 'il sesto 
lotto anriia in ajip.tlto noi 
pnissinii morm i pei il ria! 
' amento delle scuole elomen 
tari, per 1 ammodernamento 
della Villa comunale (con 
i .mij j i eli ì n i c i e i e pei a i t i ! 
unpi ititi sjioitivi Sotto il |>io 
Ilio de-H'ilhimma/iono pubbli 
c i . pioprio (jual(*ho settimana 
la t> stato dato il via all'ai-

e on ,innp di Ito lamp.ide al 
uiorcurio InnL'o il corso prm 
e il) ilo o di ti l;un|)ade al quar 
zo per la piazza centrale. Il 
-cc-ondo t ra t to d'illuminazio 
ne v pressoché ultimato. 
menno un terzo t ra t to andtà 
pi OSSIMI unente in appalto 

"I.a viabilità lancia a de.si 
dorai e. ma ciò e da impu 
' .ne — come ci piocisa anche 
lo stes.-o Sindaco — ai con 
' ivi. ..'.v'ir, onerati <\.\'.a 
SIP. daH'KNKI. <• da_'h ste.s'i 
prix.a'i icpios'i ultimi pei «li 
tìlarciamc liti alla rete idi tea 
• • a quella fognantei. S i n : 
pò:.e. comunque, un tute: 
'.eiito che. almeno per la 
pio-^sima pi miaveia. por'i a! 
' •. s,-,» orna /inno dellr -tracie-
.\ tal p:op'> ito »- ma p 'on 'o 
•:•. pT.^.--Tto p-'i V) nullo::, 
'1. Ine che s,,]-,; rivind.i'c) ,n 
.r,ii)..l'ci noi prossimi ino1! 

Più in treneralo. l'assetto 
del territorio e L'arantito., in 
' a ' o clal'a t«-: ma vo'onta 
deirAmministiziono di far ri 
spettale il Piano di fabbn 
eaziono vmente. m attesa del 
Piano regolatore ^onoralo la 
cui redazione e- stata affidata 
ad uno studio tecnico di Rei 
ina. La pio-iSimn convoca/ao 
ne- del Consiglio comunale. 
inoltre, avrà come toma con 
fiale l'appi ovazione dei piani 
pai tic-oI:ireL"-M.it ì della lei^e 
'( lfi7 » por l'edilizia economi 
ca »• popolare 

K'. ovident omento, un b; 
lancio modesto ohe. d'altron 
do. ci \ iene osjio.ito senza 
tnontal i ìmi . jiur non man 
rancio eh sottolineare comi 
esso M,( la testimoni.uva do! 
d m i m i i m o delI'Ammimst ra 
/ione comunale 

K certo, ronnmquo. c-ho si 
Matta di ojiere essenziali pei 
il decollo turi-t iro rìo]|a ci: 
tadi'ia. oltre- che- por lo ne 
cessila doli.! popolazione 
«circi 11 mila abitanti» lii 
quale li iMttin.amento aspirn. 
m cpie-to -fT'orc, a non «»i 
-oro sooonda a ne-ssun'altrn 
a'i.'lo.-i local't.i del CrotO 
r,e-o 

Michele La Torre 

f ima miniente 
mobili a prezzi di fabbrica 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

.t .' 

È&^-V- -am 
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